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SA N I TA ’ Parla il consigliere regionale Graziano Azzalin (Pd)

“No ai sovraccarichi di lavoro”

LO SCIOPERO DEI CAMICI BIANCHI Ieri astensione dal lavoro contro il “guardione notturno”

Medici stop, scontro sui numeri
Per i sindacati: “Grande adesione”. Per l’Ulss 18: “Nessun disagio e bassa partecipazione”

La protesta dei medici nella manifestazione di ieri davanti all’ospedale di Rovigo

Alberto Garbellini

ROVIGO - La protesta dei ca-
mici bianchi. Ieri molti medi-
ci all’ospedale di Rovigo han-
no incrociato le braccia per
protestare contro il cosiddetto
“guardione notturno”. “Un
ottimo risultato”, secondo
sindacati e associazioni dei
medici. Poca adesione alla
protesta e nessun disagio, in-
vece, secondo la versione del-
l’Ulss 18. Tutto dipende, come
sempre, da come si leggono i
numeri. Secondo l’Uss 18 han-
no incrociato le braccia 27 me-
dici su circa 340 in forza al-
l’Ulss 18. “Occorre però preci-
sare - puntualizzano dalla Cgil
- che a poter scioperare erano
una settantina di medici. Dal
numero complessivo occorre
infatti togliere quelli precetta-
ti, e quelli in malattia Per non
parlare che la manifestazione
era quasi tutta concentrata su
Rovigo e meno sentita a Tre-
centa. A diabetologia, per fare
un esempio, su quattro medici
due erano precettati e uno in
malattia. Uno solo poteva
scioperare e lo ha fatto. A noi
risulta poi che sale operatorie
e ambulatori qualche contrac-
colpo lo abbiano avuto. In ogni
caso la manifestazione di que-
sta mattina ha visto la parteci-
pazione di circa 50 medici, un
ottimo risultato che dimostra
che il problema esiste”.
Lo sciopero, che come detto
era stato indetto per protestare
contro il cosiddetto “guardio -
ne notturno” introdotto a Ro-
vigo nello scorso dicembre dal-
le Ulss 18, ha fatto registrare,
secondo Anaao Assomed “nu -
meri importanti”.
“Ricordiamo - continua la no-
ta delle dell’associazione di
medici - che lo sciopero era
stato indetto per protestare
contro il provvedimento che
ha ridotto da 2 a 1 i medici
della guardia notturna, quin-
di da più di tre mesi a Rovigo
un solo medico deve vigilare
su 9 reparti con un totale di
140 posti letto”.

“Abbiamo registrato un tasso
di adesione superiore al 70% -
afferma Guido Senesi di
Anaao Assomed Rovigo, asso-
ciazione dei medici dirigenti -
Un risultato per niente scon-

tato e superiore anche a quelli
che si sono registrati per altre
mobilitazioni nazionali. Tutte
la attività differibili sono state
bloccate, anche in sala opera-
toria. Un successo che arriva
dopo un tentativo di dialogo
lungo più di tre mesi con la
dirigenza. Abbiamo intrapre-
so infatti un lungo percorso,
culminato nell’incontro del 14
febbraio scorso in cui abbiamo
presentato una petizione con
più di 170 firme di medici e del
personale ospedaliero contro
questo provvedimento, ma
siamo stati ignorati. Lo scio-

Graziano Azzalin

pero era l’unica soluzione pra-
ticabile”.
Senesi sottolinea come anche
di fronte alla delibera regiona-
le che consente nuove assun-
zioni alle strutture capaci di
razionalizzare i costi la situa-
zione delle guardie notturne a
Rovigo non cambierebbe:
“Anche in caso di nuove as-
sunzioni non è affatto prevista
un’integrazione della guardia
notturna: si punta a recupera-
re forza lavoro a prescindere
dalle reali esigenze della strut-
tura. È chiaro che questa si-
tuazione per noi non è accetta-
bile.”
La manifestazione di ieri ha
visto medici e sindacalisti fare
volantinaggio davanti all’o-
spedale.
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Sullo sciopero dei medici in-
terviene il consigliere regio-
nale del Pd Graziano Azzalin,
ritenendolo un segnale da
non sottovalutare.
“Quando - dice il politico pole-
sano - a protestare sono diret-
tamente i medici e, fra l’a l t r o,
con un’adesione massiccia,
significa che vi è un profondo
disagio. Al di là degli spot
sugli esami notturni, si sco-
pre che di notte in ospedali
hub come quello di Rovigo, si
trova un medico di guardia
costretto a girare fra tutti i

reparti”.
E continua Azzalin: “Abbia -
mo medici capaci e preparati,
ma non ai può tirare troppo la
corda. Anche perché simili
sovraccarichi e condizioni ol-
tre a demotivare i lavoratori
mettono a rischio la salute dei
cittadini”.
Chiude il consigliere regiona-
le: “Non è un problema solo di
Rovigo, ma di tutta la sanità
veneta. E chiudere gli occhi
davanti a simili situazioni è
irresponsabile”.
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